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h stsbilito Ì6 ssgnenti oondiàoM 
' di 

ABBOMAMEMTO 
per l'aana 1905 

Apd L. 16,— 
Swintifa. » 8.— 
Trinwttra » 4.-< 
Etil«f« per un anno. . » 28-— 

Pf^mì gratuiti 
Ogni abbonato Tersando la quota an-

Boale ngn ha ohe da INDICAR6 tA 
SUA SCELTA fra i segoanti doni : 

Un ricco^ elegante e ao> 
K d o p o r t a i o g l i o i„ cuoio fine 
t rato • a numerosi scomparlimenti • 
ifiubrtimehtotipifeiiamenté-fìibbrioato 
à» una primaria casa di ìltlano. 
- (NftibDlamoHaaoi'ato an'ardiEaitoae, 
yiito il grtdineuto incontrato l'aspo 
MONO). 

Due volumi riccamente 
i l l u s t r a t i „ edifiùne speeicUe 
dèlia ditta fratelli CapaecHii, Roma — 
liitfa scelta fra *•'seguenti : Ettore 
Eitf «MMat (Dttlidt di Baritlta). Maro» 
ViMMiMi LA UmtiM di Moaj;a, Baatrioe 
Cfit« ; i «latsiei libri del patrtolismo 
ifóttóni. 

Inoltra ogpi abbosato rioeTorii una 
bèUlaiin* 

StréniD^a Umoristioa illu­
strata, pel 1905 con tOO ca-
riùtilurt ftr; curiosità — molti per 
rifUrt yr- cUfegi^i pur rieamo — pas 
satei^pi ̂  famiglia. 

' TMÌII t danl « • r à n n a a||i«> 
rfH)| 9ééiutht i l itAftai Icftmita 
iHàtamsnS», appanii p a g a i » 
lltMràHarinanta. 
• -i- Si prega d'indicare chiaramente 
la scelta fatta e l'indirisso di spedt-
'àion*. 

Odoro ohe hanno giii yersato l'ab 
bonameuto tono pregati d'indioare quale 
dtidH doni > Boolta preferitaeno. 
'p,0hi Tole,8ae i'iino e l'altro premio 
(portafoglio e .due ,Tolatnl.-7-0 tjutti 
qnaltiro 1 Tolami)̂  può godere di ea'oê  
atonale laoìiltazicitie, "aggiangendo sole 
Urt^iSO. 

' ' Piremio semigratuito 
Grande Pacco Banfi 

ileÌMo^re efi^ttivo di li. 9 
aheoontisoa: 1. Scatola dentifricio-^ 

2. Saponi. grandi (inTOlnero speoialQ) 
— S'.Soatole aqiido — 4. Scatola,re-
-jontiné Bànfl — 1. Sigooriie gpecqtìio, 
«ràiidé formiitcy a tra luoi, per toilette 
(Fabbrica tfeoiale per lo Stabilimento 
Baofl) — l. Scatola cipria per bambini 
~ Va'ore.oampiessijo L. 8 . 

Qae)t<! pajopo, coiabiiiata aaolliai» 
«atqaqia pai> gli abbanall dal 
** Friuli n con la rinomata . Bit ta 
• a a f l . aarii' spedito, f panne : di 
Jiartai a cMiveraeràanla L> 3 . 9 0 
in più dall'abbonamento. 

8 . Danlala, \'i (nt.) {A. 'V) -
Conferenza soolalista. — Sabato sera 
a'le ore 0 nella aala della Societti Ope­
raia (goatiimsnte ooDBê isii) ad iDiziatira 
del Circolo di Studi Social', terrh una 
pgbblìca conferenza l'avr. Oiovauni Co-
gattini. 

Il tema che avolgerti il simpatico 
vostro concittadino aarà : /{ socialismo 
e le sue obbiezioni. •• 

Gommemoraziona Andreuzzi, — Que­
sta sera il maestra Oosmi, nella sala 
della Sooìeth Operaia, commemora il 
patriota .\ntcnio Àndreuzzì, F. ,'.. 

Il Oiroolo di Studi Sociali allo scopo 
di rassogliere fondi per la propaganda, 
staitlll 11 prezza d'ingresso in centesimi 
Tenti, per tutti. 

Spedire vaglia o 
airAmministraziono 
Via Prefettura, 6. 

oartolìna vanlla 
iel FRIULI — 

L'Araiàstiatote. 

«LTRO DOMO 

I !ÌL1„ 
da oggi al 31 dicembre 
a chi -versa subito il prezzo 
d'abbonamento a tutto il 1905. 

•'tiii 

' Tutti i nostri doni saranno 
aapaat l Inaila ' iiati*Saa 

di un.Hi^oiio cittaiiino. 

Procurare un nuovo amioo al 
•proprio''giornale, sia cortese 
'cura e de.̂ jderata soddisfazipue 
.jper piascun amido del Friuli. 

Papdanana . 13 ( rit. ). — il ma­
dre- ~ Cosi era iatitoJato J'artioalo 
i&Tiataci da uno dei nastri amici a pro­
posito dei processo. Noi. par mancanza 
di spazio, abbiamo dovuto tralasciare 
la spiegazione dal titolo, JBcco il re­
stante : 

Ora piangono, I Ipro togli — i fogli 
olericali e moderati, sono usciti umidi 
di saturnine lacrime. Possono questi 
postumi pianti far dimenticare agii 
operai il fervoroso lavora dello * per­
sone civili che non consentono di es­
sere nominate* a fine di strappare ai 
giudìoi una sentenza di condanna? 

Se gli operai ricorderanno questo 
ed altro.... essi proveranno 'un senso 
di vero ribrezzo per la gante che dopo 
aver seavatata'Ja fossa vi versano so­
pra lacrime e fiori, quei fiori che do­
vrebbero simboleggiare la spaataoeitii 
ed il sincero cordoglio. Avversarli a-
vreste meglio provveduto .alia 'Vostra 
dignità se in luogo di essiccare il aer-
batolo di male parola contro i socia-
liuti ed esaurire i lacrimatoi per le vit­
time... aveste battute inoondizionata-
menie là. inani. 

Perchè prima, in oomé'dell'ordina 
e del prestìgio aizzare coli' orpello deila' 
paura e della salvezza istituzionale i 
giudici ed ora ticar-.io^etro le oorpa 
e gridare ali'erroret Dunque sapevate 
che i mesi di ga'era andavano <ìii:«apQ 
del\e vittime... a come, potete,, allora, 
stragfgérirl'i» 'lacisa'tif'-K'ile^'qaorimd-
ole sono Infinite e la Patria, la Con­
cordia, il 2Vief:am£n<o... tutti, univoci, 
àicono che i condannati sono innocenti 
a ohe i ooipevoli sono Rosso, Ellero, 
Policreti, Scotta, eco. Perchè gli scrit­
tori singhlozzaddo cootinaano a caiun-
niare a sovvertire le idee altrui, ad ac 
collare agli altri la responsabilità di 
una. borghesia paesana senza ideali, 
senza amore, senza pietà pdr l'operaio, 
intenta solo a stare nelle banche negli 
affari boooi e cattivi per ammassar de­
naro a.tjcr vivere quieti, sulla borsa 
altrui; 'ii'ei9zl--^élstnrb! 'di lotte come 
tanti soutonurs Non si aou mai curati del 
proletariato nostro, ora che altri cerca 
educarla alla vita civile, prendono par 
cosf. gravi .le « lanciate di sassi » dei 
monelli e dimenticano che qnndo Rosso 
ed Ellero, e Policreti e Scotta non c'è 
raoo gli, operai tiravano le revjlverate 
alle oarroue di lor signori i padroni. 
Oh allora questi messeri della penna 
non sentivano di metterà sulle spalle 
la responsabilità ohe ne derivava dalia 
inazione pel popolo 1 

Ho nominata U « Ooncordia ». K sta 
bane. Questo foglietto meno degli altri 
dovrebbe parlare, nerchè i! XX set­
tembre certi suoi fidi amici erano là, 
avanti lo stabilimento, a gridare, ad 
eccitare la folla. Lo neghi <!e può. E 
dovrebbe anche starsene zitta dacché 
gli avvocati socialisti possono aver di 
feso, senza quattrini, qualcuno che ap­
partiene al partito clerioo-moderato. 

Naturalmente quel giorno gli agenti 
avevano gli occhiali affumicati.... e ve­
devano paroiò tatti socia'isti, mentre 
potevano aver tra le mani o designato 
qualche bnoo figlio di Maria o di altro 
santo creato da S. Madre chiesa. 

Noi non facciamo nomi, né ci rin­
cresce che i nostri amici abbiano speso 
fatica e tempo — come in altre circo­
stanze, del resto — per salvare delle 
vittimo. 

Le vittime, per noi, meritano l'o 
pera di chicchessia sebbene militino 
in campi diversi. Sa però non la' pu­
lizia — che noi non facciamo i dela­
tori — ma altriivorrà inditìaziùni pre­
cise cifra le sua credenziali e noi con­
fideremo ciò che in buona parta è 
anche nel dominio pubblica. Ha capito 
la «Ooncordia» ? 

Il « Tsgliamento », poi, fa il corti­
giano, udite in qual modo : « Mentre 
siamo dolenti di veder eompromassi 
ecc.... villlme innocenti, porgiamo un 
elogio franca e leale' Kit'imparzialità 
'dai giudici che finalmente (tmtusL\6)'con 
una severa lettone i> ooc 

Cort'giani senza logica. Ohi scrive, 
intanto, noa «alo ha spulciato dal «Cor­
riere » e dalla « Gazzetta » ma deve, 
altra volta, av»r provato gravo disgu­
sto per una assoluzione, 

L'nutore, stia attento il lottore, < fi­
nalmente » ringrazia <i giudici» per 
ohe hanno dato una severa lesione 
alle vitlime innocentiWÌ Non ho mai 
inteso dire che il Tribunale sia un papà 
che prodiga lezioni: hanno dotto che 
il giudee amministra ginstiz a. 
' Ora, dalla realtà so che anche i gin-
dioi condannano per dar * lezioni » per 
chi «oportet ut nons moriatur prò 
populo ». Ed è ia g ustizia illumlnsti. 

Il partito cleri ju-moderato è proprio 
un « madro ». — Chi nos sa chi è il 
madro, lo chieda ad un artista dalla 
scena. Sirio. 

Avtana, 12 — La ttraordinarfo 
oaiMbiamonto postale — L'orario po­
stala da Aviano a Pordanone fu sempre 
diviso in due parti : 1. orario estivo : 
partenza alte sei della mAttfoa, arrivo 
alle otto a Pordenone; ritorno: par­
tenza da Pordenone alle quattro pom. 
arrivo ad Aviano alle sei. Orarlo in 
veroale,- Partenza da Aviano alle otto 
arrivo alle 10; da Pordenone:.partenza 
alle tra pam arrivo alle cinque. Que­
sto orario oltre ad essere comoda per 
Il ricevimento delle corrispondenze, al­
tresì era comodo, 'l'approfittare della 
corriera postsle pel ' trasportd- eoooo 
mlco di persone, di commlsgipni ^eo. 

Due anni fa poche esigenti , persone 
del centra dei paese, influirono sopra 
il Comune onde ottenere anche nel­
l'inverno di attendere il diretto delle 
quattro, (e ai osservi che il diretto ar; ' 
riva, sempre con grande ritardo). 

Partendo cosi, la corriera^:» Aviaao 
a'rriva «arso le 7 della, s^ra, a vau; 
taggio di pochi, e a svantaggio dei più. 

Ciò non basta: 
Ora ottenne di far partire la corrièra 

postala, con la cantiauti:iaae dell'orari} 
estivo, alle sui della mattina ed, il ri­
torno ad Aviano a'I^ satte oiro» disila 
sera, (sempre al bnio) 

Ciò è M danno per tutti, i-
. Il nostro solerte procacòia non-mancA 
di far pratiche alla Direzione delle R. 
Foste percliè non venisse attivata tale 
orario, facendo conoscere ohe desso 
riesce acche (iericoloso sia per l'oscu­
rità e ohe inoltre a Ini verrebbe 
tolto ogni piccalo incerto di commis­
sioni od altro, che potessero lasciargli 
modo di vivere, non essendo compen 
sato ohe con mìsero 47 lire mensili I 

A questo passimo orario ha contri­
buito anche il Comune di Rovoredo in 
Piano, non avendo valuto assolutamente 
rinunciare al diretto delle quattro pel 
ritarda dell» sera e le esigenze dei 
pochi di Aviano por l'antecipata par-
tenza della mattina biasimata dai più. 

Questo nostra procaccia ohe per oltre 
dicianove anni ha disimpegnato pan-
tualtnonte il suo dovere, e lodevol­
mente le pubblisha e pr.vito esigenze 
dei comunisti, si vede ora in qual modo 
è ricompensato 

Speriamo ohe coseienziosamente ì 
Comuni d'accordo, e i a Direz-one della 
R, Poste sapranno porre rimedio a que­
sto pessimo stato di cose che danneg­
giano il procaccia non solo, ma la po­
polazione tutta. 

Avrà il buon senso, il corrispondente 
di riconoscere il suo torto? 0 se no, 
vorrà alraonu dirci ove oono le inno-
Tuzioiii, le migliorie della nostra Giunta 
e le onerose sue spese per le scuole 
serali ? 

Paimanawai 13 ~ Elenoo della 
offerte prò Asilo Infantile p. l'Albero 
di Natale: Sogatti Antonio lire 2, Bian 
ohi Lucrezia I, B aicbi Maria 1, O-on 
Luigi 'Z, Lizera Gelostiua S, vod. Monti 
Romilda 2, Trozza Cesare 2 Kùrder-
loschi Sofia 2, Libera Prossimi m. 11 
stoffa 0 due fazzoleti, Ui'dih Luigi m. i l 
stoffa, Don. 0. B. Rizzi m. 54 stoffa 
in sorte. Miohioli 0. B, e famiglia 
52 m. stuffa in sorta 5 matasso cot 
tane, ditta (ìluseppa Vanellii' o fratelli 
15 m. stoffa Zoratti Fausto duo buoni 
par generi d'aqnistarai nel suo nego­
zio, 

Patrlollohe protesle. — Copia di lot­
terà spedita dal Sindaco di Palmanova 
al Presidente dell'Assooiizlone Trenta 
e Trieste 

"Venezia 
Con fervida eatusiasmo e insieme 

ooll'anima compresa di sdegno per lo 
strazio d'ogni diritto ohe i figli di No­
stra Gente patisoono oltralpe da una 
barbara accozzaglia di gente senza co-
slenza, aderisco all'alta patriottica 
Iniziativa dell'asiociaziono ch'Glla prò 
siede con tanto vigoroso sentimento 
di jtaliaoità. 

Aggiunga ohe farò ogni sforza per 
intervenire al Comizio Indetto pel 18 
dicembre p v. G^mizo ohe deve in­
dubbiamente riuscire una solenne ma-
nìfestaiiiòne'di tede'nei diritti impre. 
soritti^iti.di. quaittto. ali di ' là del. mal 
anést<i'-' Confine, 'sent'on'ó e parlano 
l'immortale lingua di Dante. 

A. Vanelli, 
'Madre e figlia impazzite l — Dome 

nlca in Jalm eco due donne madre e 
figlia .certe Alesa divennero pazze; 
prima la madre e poi la figlia che 
pietosamente l'assiteva. A cura di que­
sto IVIanicipi) ieri dovettero essere 
mandate al Manicomio Provincial». ' 

F a g a g n a , 13. -~ Ferimento. — 
lari, domeotaa. giorno la cui purtroppo 
parecchi dei nostri contadini si abban­
donano a deplorevoli libazioni, successe 
un ferimento che, per fortuna, non, ebbe 
oonsaguanze gravissime. 

Veniva dalla strada cho dalla caserma 
dei Carabinieri mette sulla piazza co 
sidetta di Formentinl, certo Ùcherlg 
Antonio, d'anni 31, d'ignoti, assieme 
ad altri saoìiamlcì.', . .:ii -

Giunto che fu nella predetta piazza, 
vide venirgli incontro Coletti E., gio­
vane di 19 anni, che arrivato in quel 
mentre dalla strada laterale che con 
duce alla stazione, ed avventargliji dopo 
breve diverbio. L' [Ichorlg ricevuto uno 
spintane dall'avversàrio cadde bocooni, 
e l'altro coma lo vide a terra —i Oh 
l'eroe ! — gì' inforse immantinènte'con 
un'arma a serramanico, due colpì : nno 
nella regione scapolare sinistra produ-
obofe ferita larga cinque centimetri e 
l'altra alla regione costala posteriore, 
all'altezza della settima costa ; am­
bedue alquanto profonda ma non pene­
tranti io cavità. Indi il feritore se la 
svignò bravamente córrendo a casa, 
i carabinieri, subito edotti del fétta, la 
arrestarono seguestrandogli l'arma. 

Il oottello — mi disse nna persona 
che lo vide — non è di lama molto 
lunga e mostrasi fa ribrozzo al sólo 
pensarci —' colla punta rivolta, certo 
perchè i calpi'lnferti'eonvioletiza tro­
varono — è il caso che assisto il fs' 
'rito — l'ostacolo delle ossa. 

Chiamato il madioo dott Danieli, 
questi riscontrò, sull'Ucherig ferite gua­
ribili in non 'meno di 16 giorni salvo 
oomplioazlone.. 

Ma buon Dio I — riesce spontanea 
la domanda — JSon lo sapete ohe l'ub-
briashezza è funesta consigliera e tale, 
ohe oggi — come vedete -—, due gio­
vani sono costretti uno a letto e l'altro 
in prigione e che è fortuna, ancora, se 
non si hanno a lamentare più scrii 
g u a i ? . . . • . • , 

Vadi altra cornsponianse in 3.* p.8g. 

L'agitazione degl'infermieri dell'Ospitale Clyile 
ODINE la scarsa retri. 

Mapt ignaooo , U. (rit.) — La 
yoritd delle oose — Sul Giornale di 
U^iné di sabato una corrispondenza da 
Mar'ignaoco porta'ai 'setto 'cieli la no­
stra iSiunta comunale par i suoi sen­
timenti g&nero.si e dÌ3Ìntere9S:iti oel-
l'innovare 0 migliorare le condizioni del 
contribuente proletario e questo, ben­
ché non radicale, non socialista, non 
simpatica al'a-vostra città. > 

B dice — « A Martignacco e fra­
zioni furono ist'tuite'in-magEjior parto 
a spase del Municipio le scuole serali». 

Niente di più bugiardo, nulla di più 
falso ; gran faccia tosta quel corrispon­
dènte che hit l'ardire di scrivere tali 
cose. 

Al pubblico il giudizio! 
Qiorni fa il Municipio autorizzò i 

maestri locali ad aprire il corso se­
rale d'insegÉàDaento con ordine tassa­
tivo di pretèndere da ogni alunno al 
l'atto dell'iscrlisi'one lire' dite', mentre 
lui. Municipio, concorrerebbe col con 
cedere gratnitameiito le aule scolastiche. 

Non fa'd'iiopo àesorivero il disgusto 
degli inscritti a tale perentorio co­
mando. 

L'Iscrizioni furono poche, anzi pò-
cbiBsime, nelle frazioni di Ceresatto e 
Nogaredo di Prato. Basti diro che i 
maestri stessi dichiararono che il mese 
venturo si troveranno costretti a so­
spendere le lezioni 

Mi paro non ci sij biiogno di cora-
) menti. 

Il t^fyito tUì Frinii porta il nttfMro 9 1 1 . ) 
n CnmiiU' i a iifoiinimu dtl putbUeo in 

Vfjtnio daOf SaUifOoot. fMOe i6 ali» i8. 

Le voci che corrono. 
E' noto, perchè se n'ebbero echi ri­

petali nel Friuli e in a t-i giornali cit­
tadini, ohe da qualche tempo e' è io 
aria un'agitazione degli infermieri del­
l'Ospitale civile-

Oioiamo: <e'è i i arii » perchè di 
definitivo e defio bile — all'infuori delle 
voci comparse nî i gioraali e di queliti 
che adesso corrono — nulla e' è : anche 
perchè manca ( e ci dicono ohe è in 
formazione adesso) una formale orga­
nizzazione di qnesto personale. 

Fra le voci ultimo ci ha impressio­
nato quella di uno 

soiopgro imminente 
degli infermieri ospitelieri; voce im­

pressionante perchè, come ognuno in­
tende, qui nvn sono in §\ioeo sempll-
mente interessi di capitate e di lavoro, 
ma delicate necessità di un servizio 
che non ammette «asponsioni o dimi­
nuzioni, senza danni e pericoli il cui 
pensiero fa fremere. 

Abb'.nmn dunque chinsto 

l'IUTERVISTAirORMATIVA 
alla Direzione ed alla Prca danza 

dell'Ospitale, ottenendo di poter con­
ferire ' cdntemporaneam^nte col prof. 
Pennato e col oav Gardusco, parendoci 
che l'argomento compronda ed interessi 
la gestione tecnica, non meno che l'am­
ministrativa. 

Ciò ohe risulta —- Le lagnanze del 
personale infermiere — Vivo inta-

Alle nostre prime domande ci fu 
risposto : 

— Nulla consta ufSoialmente di 
tele agitazione: né alla Presidenza né 
alla Direzione pervenne alcuna do 
manda o memoriale o di'-hiarazione 
di sorta. Tuttavia non si ignora, per 
vaghi sentori e per quanto comparve 
sui gioraali cittadini, cho un certo 
malcontento fra gl'iiifermieri c'è 

Ed anche le voci di un possibile scio­
pero ci sono giunte all'orecchio, per 
quanto — osserva II prof. Pennato — 
quest'ultima eventualità non ci sembri 
attendibile. 

•— E le ragioni di questo malcon­
tento? 

— Sarebbero, sempre stando alle 
pubblioaslani nei giornali, di tre specie: 

l'orario esagerata — 
buzioae — le multe, : 

— La Direzione e la Presidenza se 
ne occupanot 

— Non è da adesso, che ci si occupa 
e ci si preoccupa, mentre, oltreché sen­
timento .di giustizia, è interesse ' del 
buon andamenta dei servizi, che il per­
sonale si trovi nelle migliori condizioni 
possibili, e soddiafattov' < 

E fino dal 1900 —, presidenza. Gia­
comelli — le oondiiloni di questo per-. 
sonale furono aggetto di studio e di 
proposte, presentate al Consiglio co­
munale, le quali furono accolte infatti 
e portarono sensibili miglioramenti. 

Anche recentemente la Camera del 
Lavora s'interessò della condizione delle 
lavandaie ospitaliere, chiedendo il ri­
posa festivo e diminuzione di orario. 

Essendosi in antecedenza occupato 11 
Consiglio di tale riforma, ne segni tosto 
un completo accordo, anmentandosi «1-
l'uopo di un personale, e la Camera del 
Lavoro espresso al Presidente i ringra­
ziamenti. 

Le con^zlpi^ attuali 
Mareadi a aipai*! 

— Quanti sono 1 componenti del 
personale delle infermerie ? 

— A parte il reparto donne, cui 
amo addetta soltanto U suore, ci sono: 
32 infermieri, e 6 equiparati (portinai 
e facchini);'- e 2. infeismiara'pel reparto 
b a m b i s i . i'' • ' • '• • ' - '—•• -' 

I portinai hanno : vitto, alloggio, due 
giorni su tre d'impegno e lo stipendio 
come gli infermieri 

— E gì' infermieri I 
— Ql' infermieri, prima del 1900 ave­

vano: ore 46 l|2 di servizio attivo in 
3 giorai, a quinJi oru 15 3,4 al giorno: 
e da L 45 a L. 55 (secondo l'anzia­
nità) al mese. 

In seguito a'ia suaceennata Relazione 
(presidenza Giacomelli) taroao portati ; 
a L. 60 mensili nel primo anno, au­
mentabili a 65 nel secondo ed a L. 75 
dopo raggiunto il decimo. 

E cosi oggi ci sono : 5 infermieri a 
!.. 75 — 10 a L, 65 — 7 a L. 60 
(itipondlo iniziale^. 

Il numero degl'infermieri fu portato, 
migliorandosi anche l'andamento del 
servizio (prima Inaul'ficientissimo e tra­
scurato, con un personale ohe cascava 
di sanno), da 15 a 33 ; esigendosi quindi 
una più sicura e .regolare vigilanza iii-
toruo agli ammalati. 

Oggi la media di servizio attivo è 
di ore 14 al giorno, a distribuita in 
modo che ogni infermiere ha: una not 
di servizio — nna obbligato a dormi 
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noli' Ospedale, per riserva — od una li­
bera, a caiia. 

Ntturalinonle <o oon l'itumeiito d»l 
poriionale si A potato ottenere una di 
miauzione nelle ore d'impegno per 
ciascauo, apeoialmento si è mirato a 
rendere più confaroia alla necessità il 
servigio: osioohè oggi si ha una mag­
gior disoipliaa e -TifjilitiEa, s si pnò, 
per esempio, cambiare il letto alllem 
inalato anche i volto al gioriio. 

— E come scio distribuito le ore 
d'impegno, nel servizio diurno e nel 
notturno? 

— In media, si può catoolare a S 
diurno o 6 notturne ; in queste ultime, 
uituralmente, salvo oasi gruvi, il ser­
vizio ha assai minore ioteositii, oeoor-
rnndo semplicemente vigil-inza. 

Necessità di servizio 
— Non si potrebbe dividere il sor 

V/zio uottnrno io modo che gì' infer­
mieri ti alternassero nulla notte! 

' - La cosa fa studiata, ma è di dif-
flcilissida soluzione; parahd è impor 
tanto pur il modico: 1. che uijo stesso 
persimale vigili od eseguisca lo pre- | 
sbrisioni ; 'i. ohe ai mattino, uno stesso 
personale riferisca sulle condizioni a-
vnte nella notte dell'ammalato. 

Quindi la neoììssilà che gii stesfi 
infermiòri entrati in servizio alla sera 
veglino tutta fa aoite ed assistano alla 
visita medica al mattino, ohe comincia 
verso le 8 e mezza 9, e finiaoe verso 
le 10 e mezza 11, 

— E' servìzio lungo e pesante I 
— Si ~ ci rispose il prof. Pennato 

— e magari potar distribuire diversa­
mente Il servizio, avendo personale 
sempre freseo e 'svegliai Ma occorro-
rebbe personale quasi doppio! 

. Le diffiooltà finanziarie 
—[ E la spesa — domandammo al 

oav. Bardusco — sarebbe assai grave?' 
— Giudichi lei: solo per un aumento 

di 8 infermieri, a paga media, la mag 
gior spesa sarebbe di L, 6240 

— È non st potrebbe effrontai'ia ? 
— Le risorse dell'Ospitale, com'è 

noto, sono. asaarita, da un pezzo : e 
o'ò il deficit, ohe grava tutto sul Co­
mune di Udine, 

- r E non si potrebbe aumentare il 
oootributo dei degenti, e dei rispettivi 
Comuni, di fuori! 

— Di ben poco. Anche gravando di 
5 centesimi ogni "presenza giornaliera, 
ohe è tdtijp il- massimo ' .jpossibile, si 
avrebbe''iiu ' terzo ' oiròa' di' questa 
maggiore spesa, E restereb.bero som 
pre airìxti'4 .mila .lira,.a'carico: mag­
giore dél Comune di Udine. 
• "• Con 'ijaesto però -^ osserva il 
prof. Pennato — si avrebbe solo un 
miglioi'e orario, mft non un aumento 
dei salarli E per me credo più' desi­
derato dal personale un aumento di 
paga; e sarebbe anche più desiderabile 
p6l buon servizio, potendosi avere iin 
personale sempre più scelto. 

Le multe 
—' E le multe'} pare che anche su 

queste ai sia'del màlcontecto. 
-— Eppure.,, veda lei: come si fa, 

quando uà infermiere in servizio not­
turno dorme, e lascia rotola' dal letto 
l'ammalato? o quando vi ai presenta in 
servizio, ubriaco? 

Del restoi guardi: l'anno scorso si 
ebbero: multe per G4'liro, por tr,iscu-
naze notturne e 50 per altre man 
canze; in tutto lire 114 di multa. Vede 
bene che non si tratta dì esagerazioni, 

- ' E a chi va il fondo multe? 
i— Feiriiu anno fu doroliita a gra­

tificazione ' pei'i più diligenti; ma ne 
nacquero baruffe e guai. Quindî  ciò fa 
abolito, e le multe s.i passarono al 

' ' fondo pensióni 
ohe funziona per l'art.-324!'dol re­

golamento, il .quale assegna da lire 100 
a lire 900 di gratifloazione (secondo g'i 
anni di servizio) àil'infermiero licenziato 
por impotènza o malattia acquisita in 
servizio. 

Concludendo 
— Insomma, di ser o nmairebbe pur 

Sempre il fatto delle scarse m-ircedi, 
non è vero? 

— SI — ci rispose il prof. Pannato 
— la Direzione rioonosce che sarebbe, 
oltreché giusto in sé, aiicho opportuna 
per il servizio avere un personale meglio 
pagato. Certamente ciò dovrebbe essere 
preferito dal personale, ed è preferibile 
per 11 servizio, piuttosto che avere un 
numero maggiore d'infermieri mile pa* 
gati e insoddisfatti. 

— E certamente — soggiunse il 
cav. Bardusco — se ù possibile, l'Ara-
mioìstrazione un sacrldcio in questo 
senso lo farà ; ma esso ricadrà sempre 
sul Comune al quale il nuovo organica 
del personale' che si sta studiando, 
con le nuove esigenze ospitaliere ohe 
s'impongono, chiederà già altri non 
lievi sacrifici. 

L'eventualità dello sciopero 

— E so si avverasse l'aventualilà, 
di cui si parla, di uiio sciopero ? 

— E' cosa grive — ci rispose, im­
pensierito, il prof. Pennato — ma non 

n—-'— 

io vojil 0 oi'-diiro, non hi credo poi 
sibilo, tanto mi pare enorme ! 

E* una quustioue di cuore, di uiua-
nità. 

Basta pensare che tale sciopero, non 
sarebbe già diretta contro un capita­
lista, 0 oontro ì ricchi : ma etiolusiva-
vamente oontro i poveri, osntrs'i ma­
lati poveri. 

Perchè, è ovid"nto ; l'Cipltalo in tal 
casa rifiuterebbe i malati ricchi, i pa 
ganti. 

Ma i malati poveri oome reetareb 
bero? 

Pensate voli senza assistenza! liner-
vizio dei malati poveri resterebbe sco­
perto! Per qne.sti poveretti sarebbe It 
risohìo di morte I 

lì' vero che si farebbero tutti gli 
sforzi, sì chi imorebbero, in cosi nstroaia 
necessità, gii i'ifermian militali. 

Ma quale responsabilità per gì' scio­
peranti ! 

Via, mi repugna di credere a tale 
eventualità. 

La coscliiiiii i i e 
ohe nporiamnio — oome impressione 

oost a personale —dall'interessante col­
loquio fu quesla : gl'infermieri, se vo­
gliono agire correttamente ed hmana-
mente, presentino i loro desiderati alla 
Direzione : la quale, oon la Presidenza, 
0 questa col Municipio, stndieranno 
ogni possibile soluzione, 

A quest'uopo ai organizzino, prima, 
bene; In modo da avere una rappra 
sentanza ufBciale; che dia affidamento 
di serietà per tutti nelle traitaliva. 

Ma non pensino neppnr un momento 
a moti che — senza questo — sarebbero 
giudicati isgiustificati, inconsulti, e, per 
le gravi conseguenze possibili, per la 
delicatezza speciale e pietosa del caso, 
inumani! 

La Fianìose degrinfepinieri 
I loia desiderati • 
Stamane abbiamo appreso quanto 

segue : 
lori sera si sono riuniti alla Camera 

del Lavoro una dozzina d'infermieri 
dell'Ospitale Civile e cioè tutti quelli 
liberi dal turno di sarviào.. 

Essi esposero le loro' lagnanze, fé 
cero presenti due fatti importantissimi : 

1. ohe somniats tutte le ore| essi 
fanno 17 ore di servizio su 124, 

2. che'se una suora fa. loro na rap-
pdrtoi questoi vian trasmessa' diretta­
mente alla 'Pre.4idei;za ohe .applica le 
multe senza ttiai' ascoltare Io' ragioni 
dell' infermiere colpito. 

Infine essi manifestarono questi de 
Sideri ; che le ore di servizio siano ri ' 
dotte a 12 su 24, 

che sia loro concesso un gigrno in­
tero di libertà per oiasoun mese., 

Hiconoscono ohe per ottener'e quésto, 
la Presidenza dovrà assuiniru sei nuovi 
infermieri. 

Non parlarono di aumenti di stipendio, 
poiché a loro basta la diminuzione delle 
ore di servizio coma e.!posta p'ù sofM'u, 
e in caso di malattia sia loro- pagata 
il salario per almeno 15 giorni. 

In essi non vi è neppur l'idea di fare 
uno sciopero od. anche i rapprajentanti 
la Camera di Lavoro, fecero presenta 
il-grave danno ohe ne deriverobbe ^ps-
cialmeqte agli ammalati poveri. 

Infine assi diedero incarico ai segre­
tari della Camera di Lavora di sten­
dere un esatto mepaoriale. dei loro de 
sidoi't, da presentare alla Presidenza 
doll'O'pitale Civile e di attendere eqn 
fiducia lo do'iberaz'oni di q'iusta-

'Tale decisiuna tranquillizza l'anima 
nostro e di tutti. . . . 

ìSon dubijìamò che la Direziona e 
rAinmuvdtraziono dell'Ospitale pren 
duru-ino in affettuosa considerazione i 
do-iiderati' del ^per^onal̂ e'infornii'iera. 

L'elezione contestata * 
Lo dicemmo ieri : dal momento della 

«oontostazi'ini • ufficiale, la quistione 
A sotto giudisio, né più né m^no, corno 
una causa ii Tribunale. — Quindi, da 
parte nostra, non una parola. 

E da queitu riserbj, che ci sembra 
doveroso, nnil usoirema nemmeno pèr­
le escandescenze cui si sono abband» 
nati, a tale not'z'a, i giornali avversari.' 

Uno dei quali insinua fra l'altro due 
cose ohe ci sembrano un poohino con 
traddlttorie, n cioè: 

ctie à stato Óirardioi personalmente it. 
perorare a tioma «la propria causa»; 

ohe « i diiònesti autori dei brogli 
porrebbero essere, naturalmente (sic!) . 
i popolari stessi >. ' 

Sarebbe un curioso modo per Girar-
diri dì... « perorare la propria.causa >! 

Ei è curiosa, poi, ohe con tale con­
vinzione, gli avversari si mnstr'no cosi 
esasperati.. ii direbbe quosi, sgomenti l 
Su, su, coraggio, che dlainine 1 

Per conto nostro non sappiamo -^ 
né crediamo che risulti, per ora, ad 
alcuno — il motivato dalla contesta­
zione; se, cioè, al tratti di «brogli* 
0 d'altro ragioni di eventuale nullità. 

E non ci risulta afi'atto. ohe — come 
dice no altro dei giornali olerloo-feu 
dali — la- oontestazloae sia efifetto di 
un secondo ricorso. Per quatito ne sap-i 
piuma, non esiste che quel solo od u-
nico- « r borsetto » di cui parlava con 
tanto sprezzo lo stessa giornale, se 
guito — qoeito sii ~ da un certo 
numero di plichi documaotatori. Cose 
lecHissime, al cospetto di Sua Maestà 
la legge! 

Tra cose veramente risultano, e oioò; 
ohe la grande maggioranza della 

Olunta delie elezioni è composta, natu­
ralmente, tntt'altro che di radicali;. 

ohe relatore adi ricorso in merito al­
l'elezione dì Udine tu l'on. Da Nava, 
moderuto; 

che la contestazione ifu deliberata 
ali' unanltiiilà d.illa Giunta dèlie ele­
zioni (non oon voti S oontro 6, come 
dice la Patnia). 

Dunque, noi.vorremmo, dire agli-av­
versari: — A pian, oon le escande­
scenze e oon le Insinuazioni : se aspet' 
tassimo di sapere che cosa o'è t 

D)l resto.... facciano pure.il comodo 
loro..,, , ; . 

« 
' * ' 

Per finire. 

li < Giornale di Udine r nell'accesa 
fanlasii s'immagina Girardini « non 
senza lacrimo», racaom^nlantesi al de­
putati amici. ; ' 

Se avessimo altrettonta iJertile . fan­
tasia, potremmo ' figurarci l'on, Solim-
bargo, noU'udionza cosi premurosamente 
ohiesta -t- sintomatica, torse? — nar­
rare al Re, « non senza ' laoridie », le 
cose....' doll'Orienfo. ' ' ; ' , 

Ma proferiamo credere che avrà e-
sposto, senza lacrime, il successo del 
« Giornale di Udine », quando narra'va 
con roonarohibo zelo;.,., lo avveatti're 
della « Panhard e C, » ' ' ' ' 

Maminisse juvabit... a propofito di 
«istituzioni insidiato», signor prefetto 
Doneddu! 

Gameia del Lavoro di Udine e Fiovinoia 
I lavoranti barbieri 

Il Consiglio direttivo della Società 
fra lavorami barbieri di Udine d'ac­
cordo con la Commissione - Esecutiva 
ha diramato un'invito a tutti-1 pro­
prietari- barbieri, per una seduti ohe 
si terrà giovedì 15 alle ora 8:pom. nei 
locali della Camera del lavoro onde 
amichovolmonte stabilire una.equa ri­
forma all'orario festivo. 

Vogliamo sperare che con un po' di 
buona volontà da ambe le parti si fac­
ciano ìi cose per bene. 

La Commissione Esecutiva diramerà 
in tutte le fabbriche ove sono impiegate 
delle donne, l'invito per una assem­
blea straodinaria che arra luogo Do 
manica alle ore 2 pom. 

La lega dello Setaiuole 
li Coiuiglo dir<;.ttivo della Lega 

Ira S3taiuo'.p convochorà io assemblea 
tutte le soein, per stabilire, con esse 
i' indirizzo amministrativo deila Lega. 

L'as-inmblna avrà luogo Domenica 
allo ore 1 pom nai loculi della-Camera 
del Lavoro. 

Popolare Siipepiore 
• Questa sera alle ore 20 30, Il prof. 

G. Rovere parlerà sul tema : « Lo Sti­
vale» de! Gimti (coatinuazion») 

Perii pranzo di Natale 
ai power! 

L'idea gentile è stata accolta eoa 
favore da tutta la stampa cittadina. 

Se iniziassero l'esempio dell'obolo, 
mammine, i vostri piccini ? Avanti : una 
buona aziono a una buona occasione 
educativa... 

Le ablazioni si rlcevaao ' presso le 
Ztedazioni dei giori;aIi cittadini e presso 
il sig. Bomenica De Casdido. 

Scuola e Famiglia 
I bambini Guido e Gina Luzzatto 

dell' Avv. prof. Fabio inviarono ieri 
all'Educatorio quattrocento ottime mele 
che furono aocolta da quei poveri bimbi 
con vero entusiasmo, 

Ed agli stessi scolaretti lo gentili 
figliuole del prof. Roberto Lazzari re­
galarono molti dei giocattoli che allie­
tarono la loro infanzia. 

ÀI cortesi benefattori la Presidenza 
porge sentiti ringraziamenti. 

e oo3!^3s4:EisT"ra: 
Con obi ò la Massoneria? 

domanda il ' Orooiato, riferendo la 
notizia secondo onl il Coograsso mas­
sonica di Milano ha deliberato ohe « la 
Massoneria sostenga ed appoggi la di» 
rettiva democratica dell'Estrema Si­
nistra ». > 

E rivolge la domanda al Friuli. od 
al Passi!, credendo fortA di metterti in 
Imbarazzo. . ' ' 

Ma, se vuol ragionare, il Ci'aciatd, 
; troverà che ciò conferma semplioetnente 

il parere del Ftiiili e del Paese: oh.e 
cioè i massoni facendo azione cdmuoe 
coi proti ~ come hanno fatto a Man­
tova, a Parma, a Udine a in altri siti 
— erano fuori di strada.,., e di sin 
derasi, arano nell'incredibile e nel grot-
tosoo. 

E 11 Coograsso di Milano avldante-
mento, stando alla notìzia racoolta dal 
CroSiaio, ebbe appunto lo scopo di ri­
chiamare in riga ì traviati. 

Tutto 0 ò per noi non ha ohe no 
valore di tesi astratta: la confeijpa, 
ripetiamo, di una nostra opinione. 

Ma per il Orociaio pare ohe abbia 
valore di... perdita e danno; si legge 
in esso il milinconioo rimpianta per 
questo.,. distacco, per questa amicizia, 
ahi! cosi presto sfumata. 

Ohe possiamo fargli \ CondogUanze. 
* 

* » 
A proposito; « il programma massimo 

della Massoneria è «né trono né aitare» 
— piagnucola, adesso, il Crociàtq. 

Oh bella! K perché dunque,'dapenda 
questo, a Udihe.'oome a Parma ed al­
trove, avete turlupinata' i cattolici 
traendoli a votare :. eoi '{lortàtori gin 

.rati ,di-qael programma? 
Giustificatevi, prati politicanti, so po­

tete. ' 
* * 

A proposito ... ancora 
Ha Iettò 11 Crocialo il, éuo caro Oior-

naie di Venesia, nel nomerò d! jerl-, 
nota alla sedbta della Camera, aulla 
disputa fra f noti maisóni, Berénlni é 
Faelli » No ? , ' ' 

Ebbene, ecco qua.: ' 
«In complesso le dichiarazioni del-

l'on. l'óelli non persuadono, molto la 
Camera, essendo Slati pubbllaalj i, do-
oumentl ohe provano ra(/s«^'ilo"'o6ì ttal-
tolloi ». 

E si trattava di un massone aato e 
professa, 

Oh, corpo di 13iosa! Sogno o soii 
destò; revarendb ! . 

• . • ' •• • • • 1 " ' , • * . ' 
Le dimissioni..dell'on. De Asàrta? 

Leggo nelle IhformaxiOniAeWAvanti: 
• «Nei'corridoi-di Moriteciiorlò correva 
oggi la-voce elle il Qilositore dellii'Camera, 
l'on. De Aaart,a, in seguito alla revoca-dei 
suo iikasi. contro'1 giornaUsti, avrebbeiras-
segnato le dimissioni da Questore >-. . 

L'ho sentito dire anch'io. -
\, Pare ohe Ponor. di Frafu'reano abbia 
deciso di arruolarsi invece d,elle'gnatv 
die spagnuolet.. della Qran' Kia.. 

•. • III CoMMBKIilOIBII . ' i 

La falsa accusa 
Sabato ìVOiomalè di Udine scri'-

veva questa precisa nonché' evidente­
mente prefettizia affermazlioné ! : che 
«gli abitami di Felelta si sono>ammuli-
ttaii » ' • ' ) " ' • • • 

Anzi, paragonando quei nilouscoli fsttl • 
dépiorévoliss mi, ma senza conseguenze -
nientemeno; oon quislli di Tram, do:-
mandava'precisamente cosi: « Parollì 
gir abitanti di Felelto si ammutinarono 
a quel modo? 

Noi abbiamo allora osservato ohe 
quella è un' invenzione: calunniosa. Ab­
biamo domandato.:.. ..... ,; 

«Quand'é ohe. gli abitanti, di-Felelto 
«„8i ammutinarono».? chi ne ha mai 
saputo,nulla? dov'è un rapporto, una 
denunzia, un indizio > qualunque di si­
mile tattp?,». , . • . 

Per tutta risposta il Giornale, di 
.Udine rishìama una oqrrispondenza 
pubblicata dal Friuli, in cui si.. narr 
rano e si biasimano ,le scenate teppi­
stiche fatte ; da', ailiuni nottambuli at 
torno alla ; gasa dei cav. Faruglio ; e 
alla quale il Friuli aggiunge il sao 
commento di biasimo. 

Ma che c'entra questo ? 
Possìbile otte al Giornale di Udine 

s'ignori cosa vuol dire < ammulinarsi > ? 
ohe il'ammutinamento di una popolaiiione 
è cosa ben diversa e ben più.grave di 
qualche isolata e stupida manifestazione 
teppistica? .• , , 

Risponda, risponda la Prefettura 
pardon! il Giornale di Udine, se 
può, alla su ripetuta domanda: — 
Quand.'ò phe gli abitanti di Felelto si 
ammulinarono ? 

E se non puCi, riaona8tta,.0Pestameute, 
di aver sbagliato, o ritiri l'accusa .falsa 
e cnlunniosa contro tutta una popola­
zione. 

E rloanasaa, come riodnosoiamo noi, 
che si il. ben» a m!ind.ire j carabinieri 
a vigilare contro i teppisti, notturni; 
ma «he l'ammutinamento è un .falso 
pntisto par scasare . eerte brutalità 
croatesche, deplorate anche dal cay. 
Foruglio. 

LA PAROLA D'GfBptNE 
di diffamare J C $ l i | t 

Oramai la cosà asiUa Igli ì̂ óbhtt ora­
mai il giuoco — «ile nou vogliamo 
qualificare — 6 eridentissimo al oiechi: 
è'"ìin'alatéBilà •6rgaai«zaió,'è 'Silia'pSi'dla 
d'ordine,: qraara ta,laggonda~dtilJilur-
boleRza'>jd«l lep^itma di lldjriall! 

P,GrcB[éli IS''chiaro: perché si vuol 
ooa}|)zionar« Il do.oumonlo poatiinlg. gin-
stificatore della friglustificabilì ed iaan-
dito poliziatleria oon ctt),il.camm, Do-
neddu h^ inSèviìo, pè'ì''^irB'ab'''zolo di 
carriera, contro gli Udinesi. 

Si trattia di evitare al cDmm''^'fil-
neddu quella, puaiztona ohe .^bìitOW-^ 
per la riprovaziane unlvarsalq,-,-errigli 
penda sai capo coma, la-{ip«d<). di,,J)4> 
moolo. 

Si\vuol. dimostrare, o nieglio daìre 
ad intèndere, che se il oòmdi, Dofieddu 
ha fatto quel ohe ha fattO) .avava' le 
sue ragioni, conosceva i suoi: pollii e 
sapeva che Udine è slttk turbolenta'« 
teppistioa. " '-"--•' '•-''•• 
, E.peraid,si.ttrla,-,Meppl8ffl<«, «ijetiso, 
ad ogni consusfd beraiir.di briaco,per 
le vie nella ore'ifottiifùB;' " ì '•"'•' 

«teppismo», ógni v'plta cbB..qi)«la(i^ 
giovinotta sfoga il sua sia, pare ioofr? 
portuno entusiasmo gridando lOtvai-'Ot-
rirdini o- óaDtB'ttda- ana iànzóhe' -'pò-
polare: . ' ' 

' '«feppismi)>,-'al .piiii'di^dl«at'i&?é'^mi-
nusoolo battibecco, coma ^-.-^pf; i aiij . 
pre BacaesBÌi.'fra quattro, gioyinattt al­
legri, e aua gaardi»; , . - . . - . ,-,-. !.. 
. «.Ammuililamento*'"-i^nl^atotaauoluS 
•* Atipia'Minéiì 'di'-FaléU*i'*(ni')f'-^ 
chiassate'stupida'di'q'uàttrd''sfiBJ><l.sÌtp)j 
ignoti e irreperibili.,,,. * ''. ',' 

E cosi 'visi. W'\\ siitama org'oiìizz'̂ 'tp, 
è la parola-d'ordine evi^entissimantante 
veUtli dai* i'g'nWWottéd^ìr.^ ' ' '^'^ ' " ' 
, Ora..<iha .oié(''pgiisl e l ' fc^l i i i jqaè^ 

faazianapio sardo ,—- Il - quale" aaa'Ma 
piiahe sat(ia;att'e'(a'.pai-làv!t'd^ mcìdé̂  
rati ndinesi -in termini' sooif4'eMdiiti;' 4 
8i.,praBtaTa,,j),ij^.5,,8a?^er?gs0^.^ro 
d«i.̂ Vat,qra î ni qiaaiffato slettQj'«l^'i|uj^ 
t'JojE ?iiMVi9l.iì,'\tp!fÌ. <<Ìe -«"«jijtn/'jtj^ 
vergógna »^<>^^'f*^Ì%^ie^^ì 
elettorali a nella,.carriera pi^fattifis. .' 

si oapi,ae.,:^;, „;; ,•• , ;;:5„\",:.;„, ,̂ 
Che gli si obbedisca dai montn^^ji 

suoi dipend«nt(, for^e.a- tri^liqoBqrg... 
sirOapiaoa.I. I ',:,-,.,.. . - , . ." , ! : , . .i-.,'i;t ir; 

Uà ohe vii aia «na-staoip^j «litnàii, 
8h« si: pr'èstal'a/teoBl'Vlle-tifflilb, *''àit,-
UvStaìDw éiì\i sua ^\n&t \è''Ìi0M 
gpert^meitté,; •è',Mn8'.yer9Vpaa,\ l',;"ii'«!3 

Perchè chi, lontano, legge,tÌB Immilli 
giorni il Qiornal»-di Viine e il Cro-
cia«,o,jdfyf A m ì j T p ^%!Mjn?-ì«-liona 
d!.,4eiipisj), Udine è Ji) statp di tntJ)o-
lojW'JCd *JOO&a 3 U f f i 5 l k l 

E la.aitiadiqanza.sa e i.aitiadiqanza.sa e ved^ che non 
é v0ro,tohé'irohi è'i' iriin'a'^di'vèK«/aM 
Udine .è ' la città pacifica,,,ordinata e 
dai-buon senso,'quale fa'sèmìpreV'- -'̂  

Ora, .'atìchd la _pasèibnei"di-''jpa'ì'tî ^^ 
anóH^ .̂ia .collé;'a,,— .̂.iQ'.'̂ BjfQiàipB̂ Qi 
fosse,,-,, par.qua 9ontS8!a»ioap,:"àÌaÌt>/-
rale, devono trovare un limite- tìBl.-m'i-
vìsrao, nella fealtà del olVismo.'' -'̂  

•'-No6-̂ 'èi lécito, non è - tal!erubiia>-!óh« 
&i'preatla'mi»'̂ -:n6l '"'atessliid! diJffìma'lVK 
n'óatra?citta! • i •' .• u'"«'»«''S'" 
'•naàtS',?.BiHÌi, perdio,'- diffamat'è'PI'-'^ 

-•'"feiiàatel'-̂ ^ettSate al glofna'iti'adPsàHi 
vergogna il ricordo della dompìlcita. col 
signor Donadda nell'opera' perfida con­
tro la jiitS [.'',' •'''•' ;'',"••">''• 

Il Ministro dell' Inl'éràb.','dovrà f\\f 
sontirje,;Hil g!()rpo o l'altro, ohe non è 
lecito lasciare al goverqp di una oijl̂ a 
e ili una. proTinoià ' un aomb','ob,ó:'ttK''è 
mostrato priyo di dl^aitài e di lealtà, 
che ha uffesó tutti, e bh'a'ha superato per* 
fino -ogni rioqrda di fùòzionatii ci'aati {— 
io questa! pairiotica téìra'T-^ neli'offèn-
dere,'vessare'e difTimare-là p'bpolazibne! 

Il ".Cipatci^ftoì^,' 
. più zelante,'ma. anello (più: igaffOi:d«. 
gli altri^ IV.osturotti, „ attî ibijisOB.. si 
partito dèmobì'atioo aiishii';ié"'tfdBWv'-
venzìonoellè dei notttirui allégri",''-'•'< 

Ed .arriva... alla goiTagglne di- escla­
mare :̂. « Dip;ei Boan̂ pj.. e.lit)eri se aves­
sero'̂ a vintfare !"» ' ' ' '' "" ,, 

Dica un pò,' mon, Zamburiini:' che 
ansa la-è suaceSBO tutte lo altre volte 
— .è ..sano pramai p,a,recptiie ,r- ohe la 
.dtioiòcrazia hu vinto? Dica' un pq': 
qiiala martirio la è'capitato, per qdestbt 

iH dica nn^po,' mans. Zamburlini : -^ 
Sa.ella facesse il prete ei ii cape d î 
preti, e non s'immischiasse in queste 

http://pure.il
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libere b.iglii <)' lìbori alitaillui... oion-
danl, aoii «arùbba megìiu per Lei 0 
per la religione! 

B le pare [cosi bollo e dignitoso co­
testo afìlflio di questarotto al quale si 
presta! 

Per i fatti di Innsbrucli 
Ofisrte alla < Dante Allghiarl » 

OH'erta precadi^ati L 40ò 
Stedenti del U. htitiito Tecnico di 

Odlae 60, Tomusool Olaoomo di Bat-
trid 5. 

Kaosolte dal prof, Giuseppe U^balii : 
Rossi prof. Giuseppe 2, 0,tbal& prof. 
Oitlaeppa 3, Znppolli prof Teodoro 5, 
Pleropaóli prof. Nazaareno 1. — To-
Ula lire 481. 

S'iscrìssero fra 1 soci della Dinie, 
il Comune di VaWasonQ ed il prof. 
Aoatolio Bertes. 

Fai ri)igaiù2zaàoiie Me M I Ì G Ì 
Un'altra voce 

Hièeoìamo: 
Egr^io SigJHrettvn, 
ioviA ha dato posto ad un fervorluo di 

unii mia collega, mi lusingo vorril accettare 
anòhe poche righe mie. Sotloaorivo i pieno 
mani -nel constatare i danni ohe apporta la 
mancata organiz!sa2Ìone, ma io ho per 
questa lo mie idee, ohe sono: 

I. L'organizzazione dare avere. per mo­
vente una idea generalo, un sontlmento di 
comune e, nel nostro caso, dì pubblica 
ntllita-.' 

n . L'organizzazione della nostra classe 
lo non la credo poi possìbile flnchS i medici 
ohe ci .possono e devono guidare e proteg­
gere, liòn vorranno tare della nostra trascu­
rata classe una sezione della loro Associa­
zione. ' 

i n . • L'organizzazione nostra non avril 
vita ptatioa a comune vantaggio finché 
tutto non sentiiemo il bisogno di smettere 
quella tabbioea couoorrcnza per la quale le 
autoritiL oredono farci la cariti quando per 
poco al'danno'quello che abbiamo diritto, 
ovvero^ come uél daso recente del Comune 
di Udine, quando vorremmo vantare un di­
ritto 4ÓU credono ne abbiamo verone, 
quando' non qentitemo il bisogno, dico,- di 

' smettete quella rabbiosa concorrenza per la 
quale juc, di avere clienti si avvilisce a 
mestica la-professione, si calpesta ogni 
conved|e!iza' ai trasoni'a ogni seutimeuto di 
coUegi^ità/ -

Per tjnio conto oi vuole spirita di sacri­
selo e f̂piritb di altrnismo Innanzi a qua-
lunquaideìi di organizzazione di olasw. 

Al î Uiibiico,' che. sa criticare, il giudizio 
te abaiglio'. 

Udine, 10 dicembre 1904. 
,À- >:.'.t.'viljSi I>SVattÌ0B-F. a . ,•; 

« F « i t t i n « d i FMmlaliai »• L'al-

t a^ru.. a«l,.riO|ne .,di Via di Mezzo, 
e ' iàogo un geniale ' festino di fa'-

^"itilia. 
$:^ra composto di gentili sìgaoriDe e 
Rigettivi oatalieti. 
>̂ ';%a festa riasci molto bene. Par l'oo-
^^one venne addobbata, la aaletta con 
.Mito giusto,, a merito dei pittore sig. 
^gli«imb) sèo;, ./ • ' , 
rM. mezzanotte éUba luògo la solita 

f i, ohe fu improntata alla massima 
liaUtà ad allegrìa' s per io scenette 
ristiohe di, qualche mattaootiione. 
uiàdr 'tfUìfiprese'. la ' danza ohe durò 

p allenerà pianine, 
tjo brava si' merita'i'instancabile 

N d x z a . Oggi l'ufHcialo di Stato 
Civile, univa in matrimonia il s g 
Picti-u Piocivini colla gentile e leg 
giadra signorina Roma Sdoraolinl. 

Alla coppia felice, presentiamo i no­
stri migliori auguri. 

Dopo la oerimonla, ebbe luogo un 
riufrosoo, magoiflcamente preparato 
uomo sempre ilaifamico Mom'. Barbaro. 

Santa Lucia 
La giornata d'ieri fu veriimeute in­

fame', la pioggia non cessò un solo 
istante e sempre cadde accompagnata 
da un v«nto impotaossjimo 

Coni le feste roliglioso nella parrò-
«ha del R3d:)utoi'e s\ svolfluro sotto 
quei tempo pes3:rao i concerti della 
brava banda di Foletto Umberto l'illu-
miriaziono ecc.- andarono in fumo! 

Caleidoscopio 
Ki'onomaiitlco -- Ieri, 13 dicembre, 

A Siracusa .nativiti dì S. liUoi»»vergìne e 
martire. Eapprosentt la* salienza e gli 
occhi ohe nella immagini tiene su un 
vassoio alludono al gran sapere non alla 
forma di martirio attribuita del popolino 
ohe ritiene alla santa siano stati stroppati 
gli occhi. 

14 dmmhn — Isidoro ed altri santi ve­
nerati ad Alessandria,' 

B a a m e v l l U s t n r l e h e 
i4 dioemhre tSSe — Muore a U-

dine II cav. Pernslni (medico e diret­
tore, dell'ospedale) ohe promosse l'utile 
istituzione dei mantoomi snooujrsaU in 
proviBoia. 

Toati"! od Apio. 
'X'eatxo 3^1rLdx-'^a 

Domani a seni adunque, avrii luogo 
la prima recita della Compagnia Co­
mica Sichel QttaUirCiaHi Bracai, i 
quattro braviiisimi brillanti, colla com­
media La Carolis (La Frottola) nuo­
vissima por Udine e ohe ottenne grande 
successo in tutti I Teatri d'Iialia. 

Diamo Inoltre l'elenoo dalla novitii 
clie si daranno nel corso della sta­
giono : 

HurpOni — -L'amour — Figlio 
Sopranalurale — Ctemello —• Prima 
notte — Figuranti — Ce pillole d'Er­
cole, 
Taatro V. E. (già " Nakioiiale „ ) 

e«naa*>ta 
Questa sera grande concerto vocale 

ed istrutpeotale a totale beneJlcio della 
'Dante Allgiilori. . -: ' ù, ' 

direttóre d'orchèstra prof. Pistorelli. 

aàbuatori'ei.Olilscppe'N.tìizi. che col pia-
Miforte mantem e in moto gli amanti 
It^'Vera.core fino agli ultimi momenti. 
;];i'Un bravo pure ai promotori che 
geppero cosi bene orgipizzare questa 
{aita, principio delle tante che, avvi-
^liaadoBi il carnovale, si faranno, 
^^.pprendiamo'iion dìsjpiacere k notì-

t ohe il IJÀfiU'i''dovrìi tasoiarci in set-
aana. 

''^'Àag9i;Ìiino. î be il carissimo giovane 
ine.OiVJtn, qjiielle vive simpatia che qui 
ì̂ a saputo crearsi. 
t . . - . ' ' . , • • g. 

#• I M Ì , l!'4|tro, pResso il' np8,trp Tri- i 

!
iunala, ebbero i.iiògo gli esami per . 
'abilitazione 'alle funzioni di messo I 

Ssajtòrfafo.' . ' - - ' . j 
, Dagli undici-concorrenti, furono prò- ' 
Biossi: Cozzarblo Umberto di Giuseppe ' 
d'aiini .20 dà Gividale, Girando Oreste 
ài Mièhele d'anni 26 da S. Vito dì 
Fagagna, Quion Engemo di anni 21 da 
S. Pietro ai IMatisone, Pellurioi Àlear 
do fu'Paolo di anni 27 da S. Daniela 
Pugnettì Giasomo di Giacomo, di anni 
IO da Palmanova, Tizlani Brmenegildo 
di Francesco di anni 27 da Udine, Yen-
dramini Corrado di Carlo di anni 22 
da 'Falmanova e Zanuttini Ernesto À-
ohill'e di Felice di anni 28 da Gividaie. 

m i o s j p a a d i BÒal i i a l l in i . Il Se­
gretariato dell'Emigrazione oi oomunica: 
-. «Si ricercano per lavoro sicui'o e a 
buatte oopdizioni subito dopo Natale 
200 gcalpèllini provetti. Per informa­
zioni rivolgersi at Sepfetariato deli'G 
migrazione iii Udine, vu Prefettura 10». 
' A d o m a n i la seconda lettera del 
eliiarissimo amico prof. Gustavo Pisenti ; 
diretta anch'essa ail'avv. Caratti. Poi 
ne seguirii una a Girardinì, 

CI talliamo a dira all'egregio amico 
oha la sua prima ha avuto (ci risulta 
d.» .D.nntaroae attestazioni) «n vero suo-
«asso : per la sinoeritli serena dei pen-
aieri, par la misurata arguzia della 
forma, olia ne faano una lettura pia-
cavoie, da oapo a fondo. 

8> 0 « n l « l « t 13 (gi. bi.) — La se­
conda seduta del nuovo Consiglio ole-
rioale. — Le adiacenze del Palazzo mn-
niaipale sonò verso le cinque abba­
stanza animato. 

Nella sala delle adunanza notiamo 
un discreto pubblico òhe va man mano 
ingrossando. Presenziano tutti i cousi-
gUeri ad eccezione del clericale Le 
grami ammalato, in via di guarigione, 

presiede la seduta 11 cav Gedolini;, 
assiste anche il commissario prefettizio 
isav.'datt, Vito-Magaldì-

Cedolini, ringrazia, augura la con­
cordia,'dichiara che assolatamente ab-
bandonerii il posto di Sindaco, ma vo­
terà per la formazione dalia Giunta. 

L'avv. lagna leader dei clericali, 
parla del confusionismo uscito dalle 
elezioni. 

Cerca di adescare i democratici con 
dichiarazione liberali. 

Il oona. Sosterò della minoranza rileva 
taha le dichiarazioni del consigliere Jogna 
non possono soddisfare né l'una né l'altra 

{ dalle due parti del Cons'glio, 
La minoranza non si lascia adescare. 
Il pubblico applaude calorosamente il 

oons' Sosterò. Uu ubbriaco ni da a fi­
schiare provocando un po' di baccano. 

Per l i nomina dal Sindaco, in prima' 
votazione su 19 votanti risultano 19 
schede bianche, nella seooada su 13 
votanti, altrettante achode.... candide. 

Si passa quindi alla Bomlaa dalia 
Giunta. 

Riportano: 10 voli Jogna avv. Gio. 
Batta 10 Piuzzl Italico 9 I^engrazi e 9 
Milani. Scheda bianche 7 (sette sono 
infatti i consiglieri democratici. 

In seconda votazione, Legranzi e Mi­
lani hanno 10 voti. 

Malia nomina dei supplenti: Pella-
tinl Pietro voti 12 Molinaro Antonio 
voti II Masotti Domenico voti 1 schede 
bianche 7. 

Quindi la Giiicta risulta cosi formata: 
> Assessori effettivi : Jogna, Piazzi, Le­

granzi, Milani. 
Assessori supplenti: Pellarini Pietro, 

Molinaro Antonio. 
Cose d'amminislra'zlone. II nuovo 

Consìglio approva quindi senza notevoli 
discussioni: 

1. La spesa di L. 100, concesse ai 
Comitato de! festeggiamenti del passata 
Settembre. 

2. La continuazione, lino a tutto di-
eembre della scuola di Cimano. 

3. I prelevamenti dalla riserva e 
atorno di fondi. 

4. La ratifica dì deliberazione par la 
spesa giudiziaria contro debitori morosi. 

5. La deliberazione rignardaote la 
nuova tabella per la applicazióne della 
tassa esercìzio e rivendita. 

0. I..'! d''ibji">zi»ufi di I qoiUaioue 
dui lavori dei campanile od orologio. 

7. La composizione della liìy|<>-|tra gii 
ammioiitrutori Jiatnis, Sosterà e Cor' 
raàini. , 

8. La deliberazione per l'approva'zlone 
del bilancio preventivo pell'anno 1905 

Il Bllanoio. — Beinat chiude che la 
discusdiuue iltil bilaocio sia limaudata 
ad ultra seduta occorrendo uno studio 
ai -bilancio stesso'. 

Dopo breve discussione, si conviene 
ohe giovedì prossima il Consiglio si 
riunirli di nuovo p<!r diucutera sui pre­
ventivo. 

A u d a c i s s i m o fui*to 
nel negozio de Carli. 

Gemona, 14 mattina. 
Stamane quando .1 tigoor Giovanni 

do Carli assistev.1 all'apertura noi uo-
gozio e dello scrittoio e ufilol della 
propiiaBanca, constatò con somma sor­
presa, che lo specchietto d'una finestra 
dei negozio era stato sfondato.! 

Osservò poi la porta interna, ed an­
che questa era iitat,i forzata. 

Fatto lin pruno esame alla stanza di 
studio, capi che evidentemente i ladri 
0 II ladro, avevano cercato di entrare 
nel gabinetto ove è collocata la Ciiwa 
forts. 

Ma non vi riuscirono. 
E perciò, nel iing.izio 9te3.̂ o, ruba­

rono tre anelli d'oro ad altri oggetti 
di valore per circa 1500, 

Il furto deve essere avvenuto verso 
la mezzanòtte od 'è veramente un furto 
audace poiché il negozio de Carli é in 
posizione centralissima, in luogo di pas­
saggio continuo. Pdeo lontano vi 6 l'Al­
bergo alla Stella d'oro dove floo a 
quell'ora vi è sempre gente che per 
tornare a ca<a deve passare appunto 
per la piazza. 

Dogli autori nessuna traocìa, ma si 
spera che ì cai-abìnieri riescano a sco­
prire gli audacissimi ladri. 

Camera dei deputati 
(Seduta del 13 dio. — Prss. Marcora) 

La risposta alla Corona 
Àula popolata, fiiìuimonte Si discute 

la risposta ai discorso della Corona. 
' Serri pronunz'a, ascoltati^simo, un 
elevato e temperato discorso, parlando 
specialimeate dello sciopero generale. 

Poi parla Taroni (repubblicano), in­
sistendo apecialmeota pel suffragio u-
niversalo,. ' ', 

Poi - Sotmino, rilevando che il di­
scorso dellt Corona non dica olentp, e 
quindi invitando li Governo a dire i 
suoi intendimenti e il ano vero pro­
gramma. 

Indi Oiolilti risponde con la solita 
abìlitii di' cavaliere, con colpetti al 
cerchio e alle botta-

L'indirizzo di risposta alla Corona 
è approvato 

attie degli occhi 
•^difetti della vista 

SPEQIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 3 alle 

6 eccettuato''il. primo sabato e seguente 
domenloedi Ogni tìiese. 

VIM PoaonHa, W. 8 0 
VISITE ORATUITE JM POVERI 

Lunedi, Tenetdl ore 11 
alla Farmacia FIlìppuzzi 

ìmkU hwH mUsimmo hiÉà 
Rimedio pronto e sicuro contro | 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il 

preparatoro 8. B. Serafini — 
Tarcento (Udioe). 
Ii. 1.S0 il 11. in tutte le' farmaoìe. 

— Un il. ftanoo nel Eogno vorao ri-1 
messa ili L. 1.70 ; 6 il. (cura com­
plete) 1. 9. 

Nel Palazzo Muzzati 
(Suburbio Aquileja) 

li aiiartaiÉ pim 
per 1° Gennaio 1905 

Cercasi capo fornaciaio 
con buone referenza e cauzione per 

l'impresa d'nna fabbrica mattoni da 
eseguirsi circa due milioni all'anno; 
atabilimento già in uso (Rothwein presso 
Marburg Stiria). 

Dirigere offerte, condizioni d'impresa 
coi relativi documenti alla ditta Ùbald 
Nassimbeni Stadtbaumeiater Matiurg 
a Draii, 

Acqua di Petaoz 
emigentfflente pnmtrice della salati 

dui Miniatore Uiigheroae brevettata « liA. 
SAIiVT.-liUE;, 200 Certiacati puramente 
italiani, fra i quoli uno del oomm. Oarlo 
Stujliotw medico del defunto B* ITttbevto X 
— mio del oomrn. 0. Quirico modico di 
S. K. Vittiorio Emanuele i n . — uno del 
cav. Oriseppa Lapponi modico di SS. Zisdae 
XHI — uno ilei jirof. cora. Ouìdo Baecelli 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ex SSimstro della Fubblioa Istruzione. 

Conocsaiouario por l'Italia : 
A. V. HAUUO - D d l n e . 

Rappieseotato dalla Ditta Angah Fahria '• Dditi 
AMBULATORIO 

della Sooietà Protett. de'Infanzia 
(Via della Frsfetlnn n. 14) 

aperto al Lunedi, Merooiedi e Venerdì 
eccettuati i festivi. 

?rof. Ettore Chìarattini 
per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Vìsita dalla 13 alla 14 - HsreatoanoTO, 4 

I PREMIATA FARMACIA 

I Giulio Podpeoca • Ciwìdala 
I Emulsione d'olio piu ô di fegato di 

merlnsizo inalterabile oou ipofoaflti di 
oalce e «oda e aoatanaa vegetali. 

Bottiglia pieeiila L. 1, media L. 1.76, 
grande li. 3. 

Ferro Ohiua Babarbaro sovratto fin-
foraalora dei sangue, 

BOl'IItilfilA- l i . l . 
Questi preparati vennero premiati con 

MsDAGtiiA d'Oao all'Esposizione oamxiionaria 
interna-zionale di liuma 1903. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
ddl« «le 11 aUe 12 

Specialista doti. Antonio Oambarotio 
soltanto U manoladi 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalle ora 18 aUe 14 , 
Specialista dott. Oscar Lutiatto. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GEiNERALE 

daUa ore 14 alla IB 
Specialista prof. Guido Berghinx. 

MALAT'TIE DELLA PELLE 
dallo ore 15 allò 18 

Specialista dott. Giuseppe Murerò.'. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Biciclo e Maccle ia Cucire 
T e o d o r o Do Luca 

a prezzi di fabbrica 
in '\̂ ia Daniele Manin, N. 10 

m 

'Una 'nnoya amnistia fiDanziaria. 
SI annunzia cbu l'oo. Mujarana Mi­

nistro delle finanze ba preparato un di­
segno di legge per condonare tutte le 
sovratasse e pene pecunario, io cui i 
contribuenti fossero incorsi prima della 
nascita dei Principe H!r?ditaria. 

Questo condonò à completamento del­
l'amnistia finanziaria dello scorso set 
teiobre. Non potè Un da allora ussoi-e 
compresa nel deereto reale perchè non 
è Di facoltà del potere esecutivo il cun-
dunare le sovratasse e ie muise. 

Essendosi ora riaperto il Parlamento, 
ohe è il solo oomp.jtente, si presenterà 
senz'altro il reletivu disegno di legge 
ohe 81 riferirà, se non siamo male in­
formati, allo tasse di registro e di suo-
eessione, a quella di boil'J ed in sur­
rogazione del bollo 0 ragÌ4tro, a quella 
di manomorta ed a quelle di assicura­
zioni e per i contratti Vitalizi. 

IVon. Majorana intende, per equità, 
proporre'.che, per ie s'ovraindicate so­
vratasse e pene pecunarie, quando siano 
state pagato, dalia uaseita del Pricipe 
Eriditario Quo ad oggi, sia ordinata la 
restituzione. 

Io fondo, questo progetto è anche 
uu buon provvedimento dscale, Come è 
naturale, infatti il condono delle sovra­
tasse ò..subordinato al pagamento delle 
tasse ed all'adempimento di tutte le 
prescritte formalità. 

flCCOlU. VOffSi. 
r,, Paderuo : pubblioheremo volentieri. 
g, b., S, Daaielo! abbreviata, per l'orza, 

come vedete ; saluti. 

E MERGATALl (itr.-pr'O)!)̂ . respons. 

Udine 1904 — Tip. Marco Bardusco 

GartM MMCO BUSCO 
( UDINE ) 

Grande a s s o r t i m e n t o 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
—ffi Prezzi onestissimi A— 

DENTI ETERNI 
SERIAMEIITE: 

Il problema sai male dei denti e delle gengive, ohe da secoli ha torturato 
il cervello dei più eminenti scienziati, è stai» finalmente risoluto. ^ 

Tanto i danti, guanto lo gengive, ohe trovansi in uno stato di deperi-
toento, anche gravissimo o invecchiato, ottengono adapÈo la guarigione per­
fetta e pronta in qualunque età o costituzione- fisica,' medicandoli colla 
CUentnr l ina , la quale, penetrando a grado grado ,flno *'ol tondo dello 

" radici, distrugge il germe delle infezioni, ,e .riattiva la comunicazione cogli 
elemennti nutritivi. Quindi il dolorS''oe9S8 all'istante: si toglie l'alito cattivo; 
il tartaro cade tutto, lasciando nitido e bello' il dente; la sensibilità al caldo 
ed al freddo sparisce; il-vacillamento oB8sa,pérchè le gengive^ Si consolidano 
in modo mirabile; le carie rimane completamente distrutta; la periostite, la 
nevralgia, l'alveolite, eoo. oeseaiio per sempre; e dopo brevissimo tempo di 
assidua cura la mastioazione si compio senza il menomo fastidio, coi soli 
residui dei denti gii divorati dalla carie. La C l a e n t a r n i u a conserva an­
cora in perpetuo i denti 6 ie geugive sane. . , ' ' '- ' • 

Bl tutti i snacoennati effetti, asaolutameute sicuri, io oSSro piena 
garanzia ai miei olienti e ne aseiuno con vero orgoglio la anobe re-
eponsa'bilitik. «s tacomo m a f f e i - Srodnttoxe proprietario, Tia I>eooo, 
3, p. 1. - Milano. • 

Molte Signore e Signorine si astengono e con ragione dal mangiare ì dolci 
p,ir la paura di guastarsi i loro denti ; ma se usano la miracolosa C t e n ^ • 
torfAia, possono mangiarne qualunque quantità, senza recare il meilomò 
danno ai suddetti loro denti. Molti operai ohe hanno i denti guasti, ji di­
sperano perchè devono anche stentare a mangiare quel 'pane, "ohe hanft9,gi&. 
stentato a guadagnarsi, e maledicono l'infame loro destino ; ma se anoSg'., 
essi usano la Ctaentori lna, cesserà per sempre la loro disperaaione. -^i' 
fluordarsi però dalla ridicola contraffazione doli' ex mio rappresentante- De 
Bestetti, ohe venne perciò da me espulso. ' , • ,'' -( , . .^ 

KB. — Ija Cbentorf ina' Vendesi coli' istruzione ohe è molto fàcile e 
pratica, in tubetti rli cristallo da L. Z V uno chiuso in elegante scatolina 
miiiiitii della min Arma. Bue tubetti bastano per la cura completa. Spedire 
cartolina voglia di L. 4 a questo indirizzo; «lACOMO.ìflAI^K'EI, 
ir la Ijeeco, 3 , | ) . 1. - M i l a n o , e la rioeveril a,volta di posta. Spese 
di porto e raeoomandazioue gratis. 

Premiato Laboratorio mietaiti 

U D I N E 
" V i a E'refett'Ujra, ffi-fe 

di Metalli 
Assorti-

ottonaio, !3andaìo. Fonditore 

— Deposito Artìcoli por. Idraulica 

mento Rubinetterìa per acqua, a praasiona e 

niclielata per toilottes — "Water Glosets poroal-

laiia bianchi a decorati. Orinatoi, Fontanella 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro di proTanienza 

nazionale ed osterà — Impianti per introdu­

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi par birra 

e&. accessori. 



IL F R I U L I 

Lo inserzioni si.̂ ricevono eselnsivamento per il»"Frinii,, presso l'ÀiminisMone dei giornale in Uiiine, Via Frefettsra N. 6! 

MiGONE 
: \ 

P r o p r i e t à 
d e U a 

CKININA-MIGONE. 
L'ACqUi OrflTTIKA MIOOITE propnratfl con 

[ fliatema spooiale e con materia di prlmtfiHliaa 

SaalUàf pofisiedft U migliori rlrtù torapen» 
oh«y Te quali soltanto gono nn possente e 

I tenaoA rlfpeneratore del BUtema capillare. 
I Est» è un llq&tdo rlafreflcantfi « limpido ed 
H>ter»ilLént» composto di aostaaie re^fetall. 
I RoK oaulffA 11 colore 4el CBBOUI e ne Impe* 
I dls«e Ift oftiIntA «remtitvra. £ssa ha dato rl< 
l i«Uatl lAmedlan • uteAdUfaceatliBimt fesche 
j swm4* lA Mdwta a^evAAÌlera 4«i capelli or» 
I mrÌltBliui« ,. 

Slc£. UIGOMS * C. - HBiM 

Con i'iiata» Chìaioit Hìgne, vannuiM MwHMfN MI 
Iciiuper«blta e che 1 atimaroircaperlinautl hanao fitMi tntu* 
•utterlore • tutte le kltre eankJJtnllJ prep^raiioal, a) b risotto 
Il problenjK illfficlltt di ilure uà rlmiidlo nlcuro sd «fflcK« per 
l'ifìieae e,U conattrvBzIone del CKpalIf, onda tutte le faralglle 
ed 1 parruechlsrl n« dovrcliViani aaaera proTTlatl coma di 
cou ••rametit* ntUa ed indlspcDMblle, 

Pret. Cav. PwTRO FAIIAVI, 
DiriHon Mf IiHtute mtéito Chivwgim PatomaMo, tfap^li 

ContcDts deiraffetto ottanuM aal toro capelU iltlla TCBUk 
Aeqaa ClU&fsft pnfnoikii, !• alimarlti* eAa lai rìchlaavr» a 
•Mxjio mio, maoduo ÌAT» fV*T «••r« altre bottlfU* da 
L. * dalla madailma Acqua Cfilalaa prafonutt, 

Pottctf FUiOIKAlfDO DI UOZIO. 
Frwnlaaa (Ctapobakao). 

I V M 4 « Mao jHiJMWLBi aib* fcrfd*n «d «1 pvtroltc A* tutti 1 r»rinaei>tl ed ]a VM da latti 1 Profumieri g BarhUrl. 
DiMuth 6—wah ** maaitX» O, « via Torino, l a - M I L a M O - F«b1>rlrjidl pi<affùrii«i>i«. SAponi • •rtlODl) par 
ì f t^Wrtta • 41 OhlnMiillaplA par Firmaoitt l , DroithitM, ChlnoiglUrl, Prafumiari, ParruaohUri» B«x«r, 

Avvisi 
in 4 e 5* 

paga a 
prezzi 
miti. 

Veroice 
istantanea 

Senz» biBOgno d opi-
l'ai e con tu tu faci­
lità si può lucidare i! 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso l'Ammi-
nislraz. del Friuli e 
prcaso il parrucchiere 
Angelo OerTasntti in 
MercatoTecchio s oent 
80 la Bottiglia.-

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato ia tutte le Cllniche e nella pratica dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori De Oiovauni, BiancEal, i lorscl l i , ifiarro, Uonfla^ii, De Itenzl, 

Baccel l i , $!>claniaooa, WÌKIWIÌ, ecc. ecc. 
FadoTt, (inaslo 1900. 

Sgregfo signor JDel Lupo, 
Il suo preparato' Fosfo-Stricno-Peptone, net oaai 

nei quali fn da me prescritto, mi ha dato ottimi risoU 
tati. L'ho ordinato ai gofTerenii per Neurastenia o per 
Staftnmenio; nervoso. Soa li^to di dargliene questa 
dióhiià-azloné. -

PROF. COHM. A. DE GIOVANNI. 
;' 1^., %. — Ho deuiso fan io stesso uso del suo 

preparato f prego perciò volermene inviare un paio 
di fiitconi. ' 

Preselo l'autore f!. Dei K^upo, Ricoia Molise. — 
Angelo. Fabris e V. Beltratne. 

Rona. 

Ho sperimentato sni malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptono del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato è ana felicissima 

combinazione di principt ricostituenti' ben gradita e /a-

oilmente tollerato dagli inferiìii'. 

PROS. GUIDO BACCELLI. 

la Udine presso le Farmacie Comessalii 

All'Ufficio Annun­
zi del Friultsi vendo: 

Hicci«>lina a lire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia, , . 

Acqua d'oro a 
lire 8 50 alla butti-
glia. 
Acqua Corona 

a lire •<$ alla botti­
glia, 

Acqua di geiMO-
mlnoaltro j.riO.illn. 
bottiglia. 

Acqua <ll'eieste 
Afrlcaua a lire 4 
alfa bottiglia. 

Cerone ameri­
cano a lire 4 al 
pezzo. 

'H'ord-trine cen-
te.s)mi 50 al pacco. 

AniicaniKie A. 
tiOUj^ega a iirc 3 
alla bottiglia. 

PROVATE IL. 

Esigere ia Marc» Gallo 
Il SAPI]N£ BANFI ALL'AMIDO non è a oonfou: 

dersi coi dirarsi saponi all'araido in commercio .. 
Vono cartcUisa-TBrlia di Lira » la Oitt» A. , l a w n a 

UILAHO, spsdisM 3 pesò grandi ttmco la ioti* ''taU*. 

La reclame è la vita del commercio 

AMARO B A R E G G I 
a base di F E R R O - C H I N A ~ R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E P A G L I E D'ORO E D J P L O M I D ' O N E R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

japo. tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabfapliarpi oltre d'at-
sitata tirare una buona digestione, impedisce anche là stitichezza originata dal solo F«pi*o«China> 

U S O l Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinrigorisoe ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

'spsDiaie 

Dirlaer, le domande alla Ditta: £ . 6 . - F r a t e l l Ì B A R E G G I • P A D O V A 

wmmmm 

fCar 

^ & per U 

X'T T> T "NT "R 

Cartolerie IIAEOUSCO 
MercatoveccfiiD — Cavour, 34 

Forte deposito di Libri scolastici e da scrivere 
GRANDE DEPOSITO CARTE 

fine ed ordinarle, a macoiiina ad a mano 
da scrìvere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 

O g g e t t i d i c a w o e i l e r i a e d i d i s e g n e . 

Lavori tipografici e putiblicazicni d'ogni genei e 
economiche e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbUdie e private, commerciali 
ed industrÌEUi; a prezzi di tutta conèorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Ufdci 

:;oi 

S e r v l a l o aocTu*,!ito> 

Se volete guarire 
R A E S I C A L I W E N T E 

la, S i f i l ide , le Malattie Veneree 
e della pelle, gli atrineljnenti uretrali seu^a conGeguenze, ohìe* 
dfite ifiti'uzjoni ni l'roftiiato Qa.ljijieìto privato dal Dottor 

C E S A n S TBNCA, Milana, Vieolo M. aeno, U p. 1. 
(SearotoKiiBa) — Conbulti per lettera-pofctr. pagata. 

Visito dalle IO allo 11 o ciailo A allo lu, 
rir 'VW"V¥"vv"v^wr'V"vw"V'V«r'V'' 

Or.,TI D»OI. , lVA 

per P'nmjgUe, Istituti, Cooperative ed Alberghi. 

SsportaKlone mondiale all'ingrtiBao ed ni minuto. 

V, Sa««o e Pigli, Onealiai 

L ' I l J ^ t i n i l È UNA TNTURA 
UiMIbA ISTAISTTAHEA^ 

P r e p a r a t a d a l l a P r e m i t a P r e s u m e r l a 

ANTONIO L O N G E G A - V E N E Z I A 
N. 48S5 — SAN SALVATORE - M. 482S 

1„» UNICA Tintura istantanea che si conosca 
per tingere Capelli e Barba in Gaetano 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata per i suoi incontè-
atabili e mirabili eS'etti e per l'assoluta 
innocuitk. . •. . 

Nessun'altra Tintura potrà mai superare i 
pregi di questa veramente speciale pre-* 
parazione. '. ' . ., 

i n tutte, le Città d'Italia so ne fa uuà , 
forte vendita por la sua 11̂ 01(8 fama atj-
quistata in tutto il mondo. 

C o n sole Lire S Vendesi là detfg speòia^--
lità confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino. 

Abbandonate l'uso'di tutte le altre Tintura 
e usato'solo la miglior Tintura L'Unica.'i 

Vendesi a L. 4 presso la. Profumeria A< .LONiQEGÀ 
Venezia — S. Salvatore, N. 4825 

a in Udine pi'03&t> la iii-sitfM Ammìnistivozionc o il parr. flDrvnsntti in Jlei'oiitovecoliio-. 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 


